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ALLEGATO "C" REPERTORIO 3.607 RACCOLTA 2.104 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 (Denominazione) 

E' costituita, con sede nel Comune di Firenze, la Società cooperativa denominata 

“CENTRO STORICO LEBOWSKI Società cooperativa sportiva 

dilettantistica” 

La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, 

sia in Italia che all’estero, nei modi e termini di legge. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei relativi 

regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali 

sulle cooperative, nonché le disposizioni in materia di società per azioni, in quanto 

compatibili con la disciplina cooperativistica. 

Art. 2 – Durata e adesioni 

La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2090 (trentuno dicembre 

duemilanovanta) e potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico, principi e valori) 

Lo scopo mutualistico che i soci intendono perseguire è quello di ottenere, nell’ambito 

dell’oggetto sociale, tramite la gestione in forma associata, alle migliori condizioni 

rispetto a quelle ottenibili sul mercato, tutelando i valori, la salute e la sicurezza dei 

soci, beni e servizi inerenti la pratica sportiva dilettantistica, con principale ma non 

esclusivo riferimento alla disciplina calcistica e a quelle ad essa connesse. 
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La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non soci. 

Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispettare il principio della parità 

di trattamento tra i soci cooperatori. 

Il Centro Storico Lebowski è una società cooperativa sportiva dilettantistica che nasce 

come emanazione della propria tifoseria. Aspira, attraverso le sue attività e le varie 

anime che la compongono, a diffondere valori quali la solidarietà, l’aggregazione, 

l’auto-organizzazione, la cooperazione, l’antifascismo, l’anti-razzismo, l’anti-sessismo, 

il protagonismo contrapposto alla delega, all’isolamento, all’egoismo e 

all’individualismo. 

Il Centro Storico Lebowski ripudia la mercificazione del calcio, sport tradizionalmente 

popolare. Si batte altresì contro l’invasione di sponsor e capitali di investimento 

interessati unicamente alla spettacolarizzazione del calcio, sradicando quest’ultimo 

dalle sue radici e dalla base sociale cui appartiene, ossia i tifosi e il territorio. 

Solo concretizzando con la pratica quotidiana questi valori, sia nelle azioni che nelle 

scelte di vita, collaborando con soggetti in linea con questi principi è possibile un 

radicale cambiamento del mondo in cui viviamo, aspirazione alla quale va ricondotta 

l’esistenza stessa del movimento club sportivo. Il Centro Storico Lebowski promuove 

inoltre la cultura del tifo, come espressione collettiva e festosa della forza e della storia 

della propria società sportiva, come indispensabile sostegno e contributo alle squadre. 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

La società, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, ha per oggetto lo 

svolgimento delle attività di seguito specificate per poterle fare usufruire ai soci, e ai 

loro familiari, esse sono a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- La società non ha fini di lucro e i proventi delle attività non possono, in nessun caso, 

essere divisi fra i soci, anche in forme indirette, così come stabilito dall’art. 90 della 
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Legge 27 dicembre 2002 n. 289 e successive modificazioni e integrazioni; 

- La pratica e la diffusione della disciplina del calcio nell’ambito delle relative 

federazioni italiane, delle quali accetta i regolamenti e delle quali cercherà il 

riconoscimento e/o l’affiliazione; 

- Organizzare e promuovere percorsi didattici per la formazione e la preparazione di 

squadre dilettantistiche ed amatoriali per lo svolgimento e la diffusione della disciplina 

sportiva suddetta; 

- Organizzare mostre, conferenze, viaggi ed escursioni a scopo culturale e divulgativo 

della disciplina del calcio; 

- Organizzare l’addestramento e la specializzazione del personale occorrente per il 

raggiungimento degli scopi sociali anche attraverso corsi di formazione professionale; 

- Promuovere ed organizzare gare, tornei ed ogni altra attività riguardante la disciplina 

del calcio, con le finalità e nel rispetto delle norme/direttive del C.O.N.I. e della 

Federazione Italiana Gioco Calcio e dei suoi organi cui si ricerca il riconoscimento e/o 

l’affiliazione; 

- Gestire palestre, campi sportivi, piscine e strutture tecnico-sportive (nonché 

strutture ortopediche e fisioterapiche) per lo svolgimento e sviluppo della disciplina 

del calcio e delle discipline sportive in genere; 

- Gestire attività di somministrazione di alimenti e bevande attraverso ristoranti, bar, 

centri di ristorazione collegati agli scopi sociali; 

- Promuovere e partecipare a manifestazioni sportive e ricreative nell’ambito della 

disciplina sportiva del calcio; 

- Svolgere, direttamente o a mezzo di terzi, attività di edizione, stampa e diffusione di 

pubblicazioni, nonché produzione di filmati inerenti l’attività sociale; 

- Svolgere, direttamente o a mezzo di terzi, attività di promozione della propria 
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immagine, utilizzando modelli, disegni, emblemi; 

- Divulgare la conoscenza delle leggi che disciplinano le attività sportive in genere; 

- Promuovere ed eventualmente finanziare iniziative atte a diffondere l’esercizio della 

disciplina del calcio. 

La Cooperativa potrà compiere, non come attività prevalente ma per il miglior 

conseguimento dell’oggetto sociale, tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla 

realizzazione degli scopi sociali; potrà assumere partecipazioni in altre imprese a 

scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato. 

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto 

sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento approvato con 

decisione dei soci. È tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico 

sotto ogni forma. 

L’attività della cooperativa dovrà essere svolta nel rispetto di principi e norme etico – 

morali – comportamentali dello sport, di norme e direttive del C.O.N.I., del C.I.O. e 

delle federazioni sportive nazionali e degli enti di promozione sportiva riconosciuti, cui 

la stessa è libera di aderire e alle cui norme dovrà conformarsi. La cooperativa intende 

affiliarsi alle federazioni sportive di competenza ed in particolare al C.O.N.I. e alla 

Federazione Italiana Gioco Calcio, impegnandosi ad osservare lo statuto ed i 

regolamenti. 

La cooperativa si impegna altresì ad accettare eventuali provvedimenti disciplinari che 

gli organi del C.O.N.I. e/o della Federazione Italiana Gioco Calcio dovessero adottare 

a suo carico, nonché le decisioni che le autorità federali dovessero assumere sotto il 

profilo tecnico disciplinare relative alla disciplina sportiva suddetta. 

Nei limiti consentiti dalla legge costituiscono quindi parte integrante del presente atto 
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le norme degli statuti e dei regolamenti federali inerenti l’organizzazione e la gestione 

delle società affiliate. 

La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’articolo 

2545-septies del codice civile. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 (Soci ordinari) 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci tutte le persone fisiche, dotate di una irreprensibile condotta 

morale, civile e sportiva. 

Per irreprensibile condotta in termini sportivi si intende una condotta ispirata ai 

principi di probità, rettitudine e lealtà sportiva, con l’obbligo di astenersi da qualsiasi 

comportamento antisportivo e da ogni esternazione pubblica lesiva della dignità, del 

decoro e del prestigio della cooperativa stessa, della Federazione Italiana Gioco Calcio, 

della Lega Nazionale Dilettanti e dei suoi Organi. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e 

all’effettiva partecipazione del socio all’attività economica della cooperativa; 

l’ammissione deve essere coerente con la capacità economica della cooperativa di 

soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di 

medio e lungo periodo. 

Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del servizio 

mutualistico in favore dei soci preesistenti. 

Qualora siano presenti i presupposti di legge per la loro ammissione, possono essere 

soci le persone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli 

della cooperativa o soggette alla direzione o al controllo di altre società i cui scopi o i 
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cui interessi non siano in contrasto con quelli della cooperativa. 

Non possono essere soci coloro che esercitano direttamente o indirettamente attività 

identiche o affini a quella della cooperativa. 

Nessun socio può detenere più di 10.000 (diecimila) euro del capitale sociale. 

Art. 6 (Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio, ovvero il socio che intende sottoscrivere 

ulteriori azioni, dovrà presentare al Consiglio di Amministrazione domanda scritta, 

anche in via telematica mediante il sito Internet della società, che dovrà contenere: 

a)  se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita;  

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle 

specifiche competenze possedute; 

c)  la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con quella della 

cooperativa; 

d) l'ammontare delle azioni che propone di sottoscrivere, la quale non dovrà 

comunque essere inferiore, né superiore al limite minimo e massimo fissati dalla 

legge; 

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali; 

f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui all’articolo 33 

del presente statuto. 

Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche devono essere 

riportati, in sostituzione dei dati elencati nella lettera a) del comma 1, la 

denominazione dell’ente, la sede legale, l’oggetto sociale, il cognome e nome delle 

persone che ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fiscale ed allegata copia 
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dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, dichiarati conformi all’originale dal 

Presidente dell’ente e dall’Organo di controllo, nonché l’estratto autentico della 

deliberazione di adesione alla Cooperativa assunta dall’organo statutariamente 

competente, contenente la dichiarazione di conoscenza ed integrale accettazione 

dello Statuto e dei Regolamenti della Cooperativa. 

Il consiglio di amministrazione, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni 

di cui al precedente articolo 5 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal 

medesimo art. 5, delibera entro sessanta giorni sulla domanda e stabilisce le modalità 

ed i termini per il versamento del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura 

degli amministratori nel libro dei soci. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio di amministrazione deve 

motivare entro sessanta giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal 

caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che 

sulla domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua 

prima successiva convocazione. 

Nel caso di deliberazione difforme da quella del Consiglio di Amministrazione, 

quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da 

assumersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa. 

Il consiglio di amministrazione illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle 

determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. 

Art. 7 (Obblighi del socio) 

I soci sono obbligati: 

a) al versamento: 

1) delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previsti dal precedente art. 6; 
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2) della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della 

domanda di ammissione;    

3) del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall’assemblea in sede di 

approvazione del bilancio su proposta degli amministratori; 

4) delle quote annuali di adesione ai servizi mutualistici stabilite dal Consiglio di 

amministrazione; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali. 

In riferimento al precedente punto a) numero 4), il socio ha l’obbligo di informarsi 

presso il Consiglio di amministrazione sulla quota sociale per l’anno in corso ed è 

tenuto, pena l’esclusione dalla cooperativa, a versare detta quota entro 30 (trenta) 

giorni dalla comunicazione della delibera del Consiglio di amministrazione, previa 

intimazione a provvedervi. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro 

soci. 

Art. 8 (Diritti dei soci) 

I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il libro delle adunanze e delle 

deliberazioni dell’assemblea e di ottenerne estratti a proprie spese. 

Quando almeno un decimo del numero complessivo dei soci lo richieda, ovvero 

almeno un ventesimo quando la cooperativa ha più di tremila soci, gli stessi hanno 

inoltre diritto ad esaminare il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di 

amministrazione e il libro delle deliberazioni del comitato esecutivo, se esiste. L’esame 

deve essere svolto attraverso un rappresentante, eventualmente assistito da un 

professionista di sua fiducia.  

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata esecuzione dei conferimenti o 
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inadempienti rispetto alle obbligazioni contratte con la cooperativa. 

I soci hanno diritto di usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla cooperativa nei 

modi e nei limiti fissati dagli eventuali regolamenti e dalle deliberazioni degli organi 

sociali per sé e per i figli minori all’interno della propria famiglia. 

Art. 9 (Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde: 

1. per recesso, esclusione, e per causa di morte, se il socio è persona fisica; 

2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è diverso 

da persona fisica. 

Art. 10 (Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 

sociali. 

È vietato in ogni caso il recesso parziale. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società. 

Spetta al consiglio di amministrazione constatare, entro sessanta giorni dalla 

comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente 

statuto, legittimino il recesso. 

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, il consiglio di amministrazione deve 

darne immediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento 

della comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo articolo 33. 

Art. 11 (Esclusione) 

L'esclusione è deliberata dal consiglio di amministrazione, oltre che nei casi previsti 

dalla legge, nei confronti del socio: 
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a)   che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa; 

b)  che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel contratto 

sociale; 

c) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali, 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che 

non consentano la prosecuzione del rapporto; 

d) che non adempia al versamento delle azioni sociali sottoscritte; 

e) che, previa intimazione del Consiglio di amministrazione inoltrata in qualunque 

modo all’indirizzo comunicato dal socio, non adempia, senza giustificato motivo, entro 

30 (trenta) giorni al versamento della quota annuale di adesione stabilita dal Consiglio 

di amministrazione per l’anno in corso o ai pagamenti di eventuali debiti contratti ad 

altro titolo verso la cooperativa; 

f) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'art. 5, o 

che comunque svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza alla cooperativa; 

g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole 

inadempimento degli obblighi sociali; 

h)  che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla cooperativa o assuma 

iniziative o comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo 

mutualistico o dell’oggetto sociale; 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla 

comunicazione inviata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, può 

attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 33. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli 

Amministratori. 

Art. 12 (Liquidazione) 
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I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi 

effettivamente versato, la cui liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle 

perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale 

si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora 

sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato ad aumento 

gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottanta) giorni dall'approvazione del 

bilancio stesso. 

La liquidazione può essere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, 

entro un termine massimo di 5 (cinque) anni. 

Art. 13 (Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di 

ottenere il rimborso del capitale interamente liberato, nella misura e con le modalità di 

cui al precedente articolo 12. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta 

di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, 

dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto. 

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li 

rappresenterà di fronte alla cooperativa entro 6 mesi dalla data del decesso. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla cooperativa possono richiedere di 

subentrare nella partecipazione del socio deceduto. L’ammissione sarà deliberata dal 

consiglio di amministrazione, previo accertamento dei requisiti, con le modalità e le 

procedure di cui al precedente art. 6. In mancanza si provvede alla liquidazione ai 
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sensi del precedente art. 12. 

Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei 

soci cessati) 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il rimborso 

delle azioni entro i 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto 

sarà devoluto con deliberazione del Consiglio di amministrazione al fondo di riserva 

legale. 

TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 15 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero illimitato di azioni dei 

soci cooperatori, ciascuna del valore di Euro 25; 

b. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 17 e con il valore delle 

azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti; 

c. dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi del 

precedente articolo 7; 

d.dalla riserva straordinaria indivisibile; 

e. da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, 

conseguentemente, i soci nel limite delle azioni sottoscritte. 

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite tra i soci 
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cooperatori durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 

Art. 16 - Caratteristiche delle azioni cooperative 

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere 

cedute senza l'autorizzazione del consiglio di amministrazione. 

Il socio che intenda trasferire le proprie azioni deve darne comunicazione al consiglio 

di amministrazione con lettera raccomandata. Salvo espressa autorizzazione del 

consiglio di amministrazione, la cessione può essere effettuata esclusivamente per 

l’intero pacchetto di azioni detenuto dal socio. 

Il provvedimento del Consiglio di amministrazione deve essere comunicato al socio 

entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di 

trasferire la propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci 

l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti dall’articolo 5.  

In caso di diniego dell’autorizzazione, il Consiglio di amministrazione deve motivare la 

relativa delibera e comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, 

entro i successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure 

arbitrali di cui all’articolo 33. 

La cooperativa ha facoltà di non emettere le azioni ai sensi dell’articolo 2346, comma 

1, del codice civile. 

Art. 17 (Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal 1 (primo) Luglio al 30 (trenta) Giugno di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di amministrazione provvede alla 

redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità alle norme 

di legge. 

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni 
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qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 2364 c.c., 

certificate dal Consiglio di amministrazione in sede di relazione sulla gestione. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili annuali 

destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui 

all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%; 

c) la restante parte a riserva straordinaria indivisibile. 

È espressamente vietata la distribuzione di eventuali dividendi e in generale la 

distribuzione anche in forma indiretta di avanzi di gestione, di riserve e di qualunque 

somma imputabile ai proventi dell’attività della cooperativa. 

TITOLO V 

ORGANO ASSEMBLEARE 

Art. 18 – (Assemblee) 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

Art. 19 (Assemblea ordinaria) 

L’assemblea ordinaria: 

- approva il bilancio; 

- procede alla nomina delle cariche sociali; 

- nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale e provvede alla loro revoca; 

- conferisce l’incarico, su proposta motivata del collegio sindacale, ove costituito, al 

soggetto al quale è demandato il controllo legale dei conti e provvede alla sua revoca 

ai sensi di legge; 

- determina il compenso degli amministratori e dei sindaci, nonché il corrispettivo 

spettante al soggetto al quale è demandato il controllo legale dei conti; 
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- delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

- approva i regolamenti interni, con le maggioranze previste per le assemblee 

straordinarie; 

- delibera sull’adesione ad un gruppo cooperativo paritetico; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti alla sua competenza dalla legge e dal presente 

statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori. 

L’assemblea ordinaria deve essere convocata:  

a) almeno una volta all'anno entro i centoventi giorni successivi dalla chiusura 

dell’esercizio sociale. Il termine è di centottanta giorni qualora la cooperativa sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero se lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura e all'oggetto della cooperativa. Gli amministratori 

segnalano nella relazione al bilancio, prevista dall'art. 2428, le ragioni della dilazione; 

b) quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessario; 

c) dal collegio sindacale nei casi previsti dall'art. 2406 del C.C.  

d) dagli amministratori o, in loro vece, dai sindaci entro trenta giorni dalla ricezione 

della richiesta, qualora questa sia fatta per iscritto e con indicazione delle materie da 

trattare, di almeno il 10% (dieci per cento) dei soci aventi diritto al voto al momento 

della richiesta.  

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali 

l'assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi predisposta.  

Art. 20 – (L'assemblea straordinaria)  

L'assemblea straordinaria delibera: 

1)  sulle modificazioni dello statuto; 

2) sulla nomina, sostituzioni e poteri dei liquidatori;  
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3) su ogni altra materia attribuitale dalla legge. 

Art. 21 – (Modalità di convocazione) 

Il consiglio di amministrazione convoca le assemblee ordinarie e straordinarie 

mediante avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data, l’ora della prima e 

della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore 

dopo la prima. 

La convocazione deve effettuarsi mediante affissione presso la sede, email all’indirizzo 

comunicato dai soci, comunicazione tramite i canali sociali della cooperativa, inviata 

almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo, la 

data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un 

giorno diverso da quello della prima. 

Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in aggiunta a quella  

obbligatoria stabilita per legge, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a 

meglio diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle assemblee. 

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa 

validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di 

voto e siano presenti, o informati della riunione, tutti gli Amministratori e l’organo di 

controllo, se nominato. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

L’Assemblea potrà svolgersi anche in audio, video o teleconferenza. 

Art. 22 (Costituzione e quorum deliberativi) 

In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando siano 

presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto e 

delibera a maggioranza assoluta.  

In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria delibera a maggioranza qualunque sia 
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il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. 

L’assemblea straordinaria delibera, in prima convocazione, con la presenza diretta o 

per delega di tanti soci che rappresentino almeno la metà più uno dei voti spettanti a 

tutti i soci con diritto di voto; in seconda convocazione l’assemblea straordinaria è 

regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati un terzo più uno dei 

soci e delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima con il 

voto favorevole di almeno i due terzi dei soci presenti. 

I soci intervenuti che riuniscano un terzo dei voti rappresentati nell’Assemblea, se 

dichiarano di non essere sufficientemente informati sugli oggetti posti in deliberazione, 

possono chiedere che l’Assemblea sia rinviata a non oltre cinque giorni; questo diritto 

non può esercitarsi che una sola volta per lo stesso oggetto. 

Art. 23 (Votazioni) 

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo 

diversa deliberazione dell'Assemblea. 

Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto. 

Art. 24 (Voto) 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da 

almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti dovuti a qualsiasi titolo alla 

Cooperativa e nei confronti dei quali non sia stato avviato il procedimento di 

esclusione; i soci con minore anzianità di iscrizione possono presenziare all’Assemblea, 

senza diritto di intervento e di voto. 

Ciascun socio, sia persona fisica che persona giuridica, ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione. 

I soci che per qualsiasi motivo non possono intervenire personalmente all’assemblea, 

hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro 
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soggetto avente diritto al voto, che non sia amministratore, componente dell’organo 

di controllo o dipendente della cooperativa. 

Ad ogni socio non possono essere conferite più di 5 (cinque) deleghe. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. 

Art. 25 (Presidenza dell’Assemblea) 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente della Cooperativa, il quale verifica la 

regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il 

suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; svolge le funzioni di segretario il 

Consigliere o il dipendente della Cooperativa designato dal Presidente; l’assistenza del 

segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea è redatto da un notaio. 

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare dal verbale, redatto senza ritardo e 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario, che deve consentire, per ciascuna 

votazione ed anche per allegato, l’identificazione dei soci, astenuti o dissenzienti e nel 

quale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le dichiarazioni pertinenti 

all’ordine del giorno. In particolare, ciascun socio astenuto o dissenziente, su richiesta 

del Presidente, ha l’onere ai fini della eventuale impugnativa della delibera e quindi 

della identificazione della sua dichiarazione di voto, di compilare gli appositi allegati 

predisposti e messi a disposizione dalla cooperativa. Il verbale dell’Assemblea 

straordinaria è redatto da un notaio. 

Titolo VI 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 26 (Composizione del Consiglio di Amministrazione. Nomina e 

cessazione degli amministratori) 

La cooperativa è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da tre o 

più membri, eletti dall’Assemblea, previa determinazione del loro numero. 
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L’amministrazione della cooperativa può essere affidata soltanto a soci e/o a soggetti 

indicati dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Fermo restando quanto sopra, con la decadenza del Consiglio di amministrazione 

nominato per il solo esercizio 2018/2019, l’amministrazione della società potrà essere 

affidata esclusivamente a persone che abbiano nella dette veste, anche a far data 

antecedente all’efficacia del presente Statuto, due anni di anzianità. 

Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai soci al momento 

della nomina, comunque non superiore a tre anni. 

Gli amministratori possono essere rieletti. 

È fatto divieto ai componenti il Consiglio di amministrazione di ricoprire la medesima 

carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della 

medesima federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuta dal C.O.N.I., 

ovvero nell’ambito della medesima disciplina facente capo ad un ente di promozione 

sportiva. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai soci ha 

effetto dal momento in cui il nuovo Consiglio di amministrazione è stato ricostituito. 

Articolo 27 – (Funzionamento del Consiglio di Amministrazione) 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di 

amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente ed un vice presidente, che 

sostituisce il presidente in caso di impossibilità di quest’ultimo ad esercitare le proprie 

competenze. 

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 

decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi 

sia materia su cui deliberare e comunque, almeno una volta l’anno; deve essere 
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convocato nei successivi quindi giorni quando lo richiedano, con la indicazione delle 

materie da trattare, un terzo degli amministrator o il collegio sindacale. 

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione, 

deve essere spedita a tutti gli amministratori, all’organo di controllo, se nominato, con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre 

giorni prima dell’adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.  

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche 

senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e 

l’organo di controllo, se nominato. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la 

presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese 

con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti, perché tali voti non siano inferiori ad 

un terzo dei componenti complessivamente eletti. In caso di parità dei voti, la 

proposta si intende respinta. 

Il Consiglio può deliberare, con il voto favorevole di tutti i Consiglieri in carica, che la 

presenza alle riunioni possa avvenire anche medianti mezzi di telecomunicazione; in 

tal caso, con la stessa deliberazione deve essere approvato il Regolamento dei lavori 

consiliari che ne disciplini le modalità di svolgimento e di verbalizzazione. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal 

segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli 

amministratori. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministratori 

o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, 

i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono essere delegati i poteri 

concernenti le materie indicate dall’articolo 2381, comma 4 c.c. nonché i poteri in 
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materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di 

amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in cui oggetto della 

decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il conferimento, la 

cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di 

una partecipazione rilevante in altra società. 

Periodicamente e in ogni caso almeno ogni 180 giorni gli amministratori o il comitato 

esecutivo cui siano stati affidati particolari incarichi devono riferire al consiglio di 

amministrazione e al collegio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate 

Art. 28 – (Compiti del Consiglio di amministrazione) 

Il Consiglio di amministrazione provvede, in conformità alla legge ed allo Statuto, alla 

gestione della Cooperativa, di cui ha l’esclusiva competenza e responsabilità, per il 

miglior conseguimento dello scopo mutualistico e dell’oggetto sociale, compiendo tutti 

gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano espressamente 

demandati, dalla legge o dal presente Statuto, all’Assemblea. 

Il Consiglio di amministrazione, in particolare, oltre alle ulteriori attribuzioni previste 

dalla legge e da altre disposizioni del presente Statuto: 

a. assume i provvedimenti ad esso demandati dallo Statuto in materia di ammissione, 

recesso, esclusione e decesso dei soci e di rimborso delle relative azioni; 

b. propone all’Assemblea, contestualmente alla presentazione del bilancio di esercizio, 

il sovraprezzo di cui all’articolo 2528, comma 2, del Codice civile;  

c. predispone i Regolamenti statutari, che disciplinano i rapporti tra la Cooperativa ed 

i soci, ed i Regolamenti organizzativi, che disciplinano il funzionamento della 

Cooperativa, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 
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d. delibera l’acquisto o il rimborso delle azioni proprie nei limiti e alle condizioni di 

legge; 

e. definisce la quota di adesione annuale; 

f.  relaziona, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti 

nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza 

del requisito della prevalenza mutualistica o sulle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi 

dell’articolo 2545-octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di amministrazione 

deve illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di 

nuovi soci. 

Articolo 29 – (Presidente del Consiglio di amministrazione e della Società) 

1 Il Presidente del Consiglio di amministrazione e della Cooperativa è nominato dal 

Consiglio ed ha la firma e la rappresentanza legale della Cooperativa. 

2. Al Presidente, in particolare, competono: 

a. la stipula dei contratti e degli atti di ogni genere autorizzati dal Consiglio di 

amministrazione per il conseguimento dell’oggetto sociale; 

b. la nomina, revoca e sostituzione di avvocati e procuratori nelle lite attive e passive 

riguardanti la Cooperativa presso qualunque organo di giurisdizione ordinaria e 

speciale; 

c. l’affissione, presso la sede sociale ed in luogo accessibile ai soci, di un estratto del 

processo verbale relativo alla più recente revisione cooperativa o ispezione 

straordinaria eseguita dagli organi competenti ai sensi delle disposizioni vigenti; 

d. gli adempimenti previsti dall’articolo 2383, quarto comma, del Codice civile per la 

iscrizione nel Registro delle imprese dei Consiglieri e dall’articolo 2400, terzo comma, 

per la iscrizione della nomina e della cessazione dei Sindaci. 
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Qualora il Presidente sia impossibilitato ad adempiere alle proprie funzioni, queste 

sono svolte dal Vice Presidente, la cui firma fa piena prova, nei confronti dei soci e dei 

terzi, dell’assenza o impedimento del Presidente. 

Titolo VII 

COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE  

Art. 30 – (Collegio sindacale) 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, c.c., la 

cooperativa procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri 

effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea.  

Il collegio sindacale è costituito da revisori legali dei conti iscritti nell’apposito Registro 

istituito presso il Ministero della Giustizia. 

L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso. 

L’assemblea potrà comunque provvedere alla nomina del collegio sindacale anche 

qualora ciò non sia obbligatorio per legge. 

I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. 

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla cooperativa e sul 

suo concreto funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 

ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli 

amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate, sull’andamento 

delle operazioni sociali o su determinati affari. Possono scambiare informazioni con i 

corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di amministrazione 
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e controllo ed all’andamento generale dell’attività sociale. 

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci -sotto la 

propria responsabilità ed a proprie spesepossono avvalersi di propri dipendenti ed 

ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità e 

decadenza previste dall’art. 2399 c.c. Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, 

rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni riservate. 

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri 

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e sulla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica. 

Art. 31 – (Controllo contabile) 

La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale dei conti (o da una 

società di revisione) ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ. e dalla 

legislazione speciale in materia. 

L’incarico di controllo contabile è conferito dall’assemblea, sentito il collegio sindacale, 

ove nominato; l’assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla società 

di revisione per l’intera durata dell’incarico. 

Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2409-bis comma 3 del cod. civ. l’assemblea può 

affidare il controllo contabile al collegio sindacale, ove questo sia nominato. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 32 – (Scioglimento anticipato e devoluzione del patrimonio) 

Lo scioglimento anticipato della Cooperativa, quando ne ricorrano i presupposti di cui 

all’articolo 2545–duodecies del Codice Civile, è deliberato dall’Assemblea straordinaria, 

la quale, con le maggioranze previste per le modificazioni dello Statuto, decide: 

a il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di pluralità 
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di liquidatori; 

b. la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della 

Cooperativa; 

c. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione, i poteri dei liquidatori, con 

particolare riguardo alla cessione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; gli atti 

necessari per la conservazione del valore dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio 

provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del migliori realizzo. 

Il patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto ai fini sportivi in favore 

dell’ASD Impruneta Tavarnuzze ovvero, in mancanza, in favore di altro ente di 

promozione sportiva avente sede nella Provincia di Firenze. 

TITOLO IX 

CONTROVERSIE 

Art. 33 – (Clausola di conciliazione ed arbitrale) 

Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative alla 

validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i soci, da o contro la società, 

ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli organi sociali, dovranno essere oggetto 

di un tentativo preliminare di conciliazione, secondo il Regolamento del servizio di 

conciliazione della Camera di Commercio di Firenze, con gli effetti previsti dagli artt. 

38 ss d. lgs. 5/2003. 

Ogni controversia non risolta tramite la conciliazione, come prevista nella presente 

clausola, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione della domanda, o nel diverso 

periodo che le parti concordino per iscritto, sarà risolta mediante arbitrato rituale 

secondo diritto in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale della Camera di 

Commercio di Firenze che provvederà alla nomina dell’arbitro/degli arbitri. Le parti si 

impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento 
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giudiziale o arbitrale. Il procedimento di conciliazione dovrà svolgersi entro 60 

(sessanta) giorni dalla comunicazione della domanda o nel diverso periodo che le parti 

concordino per iscritto. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 34 (Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i 

rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione potrà elaborare appositi 

regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell’Assemblea con le 

maggioranze previste per le modifiche statutarie.  

I criteri e le modalità di nomina del consiglio di amministrazione e dell’organo di 

controllo, di attribuzione di deleghe e responsabilità ad amministratori esecutivi o a 

comitati esecutivi, nonché lo svolgimento dei rapporti tra il Consiglio di 

amministrazione e gli amministratori esecutivi e la Direzione aziendale, sono definiti 

da apposito regolamento. Con il medesimo regolamento sono stabilite le norme 

concernenti la frequenza delle riunioni del Consiglio di amministrazione e il 

funzionamento dei comitati esecutivi.  

Art. 35 (Clausole mutualistiche) 

Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, in quanto compatibile con 

la previsione di cui all’art. 90 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, la cooperativa 

osserva le seguenti clausole: 

a) divieto di distribuire dividendi; 

b) divieto di remunerare strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 

cooperatori in misura superiore a due punti; 
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c) divieto di distribuire riserve fra i soci cooperatori; 

d) obbligo di devoluzione dell'intero patrimonio sociale al Fondo mutualistico per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione istituito ai sensi dell’articolo 11 della 

legge 31 gennaio 1992, n. 59, fatto salvo quanto sopra previsto all’articolo 32. 

F.to: Bardazzi Mirco; 

F.to: Lorenzo Giudici; 

F.to: Simone Bartolacci; 

F.to: Marco Zwingauer; 

F.to: Tommaso Staccioli; 

F.to: Marco Ornesu; 

F.to: Federica Caria Fenizi; 

F.to: Giovanni Concutelli; 

F.to: Andrea Sorrentino; 

F.to: Niccolò Turchini Notaio. 


